
AFFARI GENERALI  
 

PRATICA N. _ 
ORDINANZA N. 191 / 2020 

Oggetto:
ULTERIORI  MISURE  PRECAUZIONALI   PER  CONTRASTARE  LA 
DIFFUSIONE DEL CONTAGIO DA COVID19 

IL SINDACO   
 
Visti:

- il  D.P.C.M.  del  17.05.2020 che ha consentito  la  riprese delle  attività  dei 
servizi di ristorazione a condizione che le regioni e le province autonome 
abbiano preventivamente accertato la compatibilità dello svolgimento delle 
suddette attività con l'andamento della situazione epidemiologica nei propri 
territori e che individuino i protocolli e le linee guida applicabili nel settore di 
riferimento e comunque in coerenza con i criteri dell'allegato 10 dello stesso 
D.P.C.M.

- l'allegato 10 del D.P.C.M. del 17.05.2020, rubricato “ Criteri per Protocolli di  
settore elaborati dal Comitato  tecnico-scientifico in data 15 maggio 2020 
”Misure per gli esercizi commerciali”,  con il quale vengono individuati, sullo 
stato attuale delle evidenze epidemiologiche e scientifiche,  i principi cardine 
per  contenere  la  circolazione  del  virus  a  livello  più  basso  possibile, 
prevedendo specifiche misure di prevenzione e protezione, per assicurare il 
distanziamento sociale ed evitare il rischio di aggregamento e affollamento 
nonchè la possibilità di prevenirlo in maniera efficace nelle singole realtà di 
vita sociale con misure di sistema;

- il D.P.R.P n. 63 del 22.05.2020 che vieta ogni forma di assembramento in 
luoghi  pubblici  o  privati  nel  rispetto  di  quanto  previsto  dal  D.P.C.M.  del 
17.05.2020 

- il  D.P.R.P  n.  63  del  22.05.2020  che  prevede  la  facoltà  dei  Sindaci  di  
regolamentare, nell'intero territorio comunali o su porzioni di esso, gli orari e 
le modalità delle attività di somministrazione, al fine di garantire la rigorosa 
osservanza delle disposizioni di cui al D.P.C.M. del 17 maggio 2020;

- le Linee guida per la riapertura delle Attività Economiche e Produttive della 
Conferenza delle regioni e delle province autonome n.20/92/CR01/COV19 
del 22.05.2020;

- le relazioni di servizio del personale operante della Polizia Locale e della 
Polizia di Stato che, a seguito di un dispositivo di controllo mirato, effettuato 
la sera del 23.05.2020, hanno evidenziano la formazione di  assembramenti 
e di inosservanza del rispetto del distanziamento sociale, in particolare dopo 
le  22,00,  soprattutto  nel  centro  storico,  nelle  immediate  vicinanze  degli 
esercizi  pubblici  tipicamente  meta  di  aggregazione  serale,  il  cui 
consolidamento  nel  tempo  potrebbe  ingenerare  problematiche  connesse 
all'emergenza epidemiologica;
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- la Deliberazione della Giunta Comunale n.150 del 20.05.2020 e l'Ordinanza 
sindacale  n.177  del  21.05.2020  che,  in  via  straordinaria  consente, 
l'estensione  temporanea  dell'occupazione  di  suolo  pubblico  da  parte  le 
imprese di pubblico esercizio (di cui all’art. 5, Legge n. 287/1991)  al fine di 
favorire  il  distanziamento  sociale  in  attuazione  delle  misure  per  la 
prevenzione e la gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.

Ritenuto  opportuno,  in  attuazione  delle  misure  per  la  prevenzione  e  la  gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, evitare il  rischio di  aggregamento e 
affollamento incontrollato -  fenomeni che nelle ore serali appaiono in inequivocabile 
ripresa,soprattutto nelle immediate vicinanze di bar e pub - prevedere  che il servizio 
di  somministrazione di  alimenti  e  bevande dovrà essere gestito  solo  ai  tavoli  nel 
rispetto del numero dei posti a sedere e del mantenimento di almeno un metro di 
separazione laterale  e  frontale  tra  i  clienti,  salvo  l'utilizzo  di  barriere  fisiche tra  i 
diversi tavoli adeguate a prevenire il contagio tramite droplet.

Visto l'art.32 della legge 833/1978;

Visto l'art. 50 del D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i.;

Visto l’art. 17 comma 3 dello Statuto Comunale; 

Vista la Legge 07.08.1990 n.241;

ORDINA

per i motivi  esposti in premessa che,  dalle ore 21,00 fino all'orario massimo di 
chiusura  fissato  nei  termini  previsti  dal  punto  11)  del  D.P.R.P.  n.63  del 
22.05.2020,  il servizio di somministrazione di alimenti e bevande da parte delle 
imprese  di  pubblico  esercizio  (di  cui  all’art.  5,  Legge  n.  287/1991) sarà 
ammesso esclusivamente tramite servizio ai tavoli,  nel  rispetto delle vigenti 
norme  governative  e  regionali,  comprese  quelle  di  settore,  relative  al 
distanziamento sociale e al contenimento del contagio.

E’  fatto  obbligo a chiunque spetti  di  osservare  e/o di  fare osservare  la  presente 
ordinanza;

DISPONE   

Che copia  della  presente  ordinanza venga pubblicata all’Albo  Pretorio  comunale, 
venga  portata  a  conoscenza  dei  cittadini   anche  attraverso   altri  canali  di 
informazione e trasmessa per conoscenza al Settore PUT- SUAP e al Comando di 
Polizia Locale del Comune di Casale Monferrato e alla Prefettura di Alessandria.

AVVERTE

Che l’inottemperanza  alla  presente  ordinanza  comporta  il  deferimento  all’Autorità 
Giudiziaria ai sensi dell’art. 650 c.p.



Che contro la presente ordinanza quanti  hanno interesse potranno fare ricorso al 
T.A.R. Piemonte entro 60 (sessanta) giorni, termine decorrente dalla data di notifica 
del presente provvedimento o della piena conoscenza dello stesso, oppure in via 
alternativa,  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Repubblica,  entro  120 
(centoventi) giorni dalla notificazione.

Ai fini delle vigenti disposizioni di cui alla legge 241/1990  e s.m.i. si comunica che il  
Responsabile del Procedimento è l’Ing. Roberto Martinotti– Dirigente Settore PUT- 
SUAP del Comune di Casale Monferrato.
  

Casale Monferrato, 29/05/2020 
IL SINDACO 

  RIBOLDI FEDERICO

  
      

 
 


